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Documento programmatico - Azioni PNRR 

Definizione delle linee di indirizzo triennio 22_25 

 

 

Le Note Ministeriali - Nota M.I. n° 161 del 14.06.2022 e Nota M.I. n° 170 del 24.06.2022 -, le azioni e 

le Linee di Investimento relative al PNRR, intendono contribuire alla realizzazione di un’istruzione di 

qualità. Per tale ragione le istituzioni scolastiche presenti nel territorio nazionale sono risultate 

beneficiare di una serie di investimenti finalizzati al potenziamento dell’uso del digitale, delle 

competenze degli allievi e del personale e delle forme di contrasto alla dispersione. 

  

Nello specifico, l’istituzione scolastica in epigrafe  è destinataria delle seguenti fonti di finanziamento da 

PNRR:  
 

1. PNRR - Missione 4 componente 1.- Linea di investimento 1.4 ”Riduzione dei divari territoriali 

e contrasto alla dispersione scolastica” (Nota M.I. n° 170 del 24/06/22) € 99.766,99. 

2. PNRR - Missione 4 - investimento 3.2  “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di 

investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e  

resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU Trasformazione delle aule in 

ambienti innovativi di apprendimento (Nota M.I. n° 161 del 14.06.2022) € 231.000,55 
 

3. PNRR - Missione 4 - investimento 2.1  – Didattica digitale integrata e formazione sulla 

transizione digitale del personale scolastico (fondi non ancora definiti) 

 

 

N.B.: Tutte le attività qui presentate saranno realizzate previa effettiva assegnazione dei fondi e 

tenendo conto delle risorse umane e strumentali disponibili, ovvero delle professionalità interne adibite 

alla realizzazione progettuale. 
 

 

Prospettive di sviluppo per il triennio 2022_2025  
 

Nel rispetto delle finalità assegnate dal finanziamento e delle relative attività necessarie al 

perseguimento degli obiettivi, da realizzarsi in un arco temporale pluriennale. 

 

1.Finanziamento PNRR - Missione 4 componente 1.- Linea di investimento 1.4” Riduzione dei 

divari territoriali e contrasto alla dispersione scolastica”- si pone l’obiettivo di: 

- misurare e monitorare i divari territoriali, anche attraverso il consolidamento e la 

generalizzazione delle rilevazioni PISA/INVALSI; 

- ridurre i divari territoriali in Italia per quanto concerne il livello delle competenze di base 

(Italiano, Matematica e Inglese);  

- sviluppare una strategia per contrastare in modo strutturale l’abbandono scolastico (dispersone 

implicita ed esplicita) 
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Finalità e obiettivi delle azioni  

Gli interventi sostenuti dall’investimento 1.4 sono necessari per realizzare gli obiettivi del PNRR in 

questo campo e rendere efficaci le iniziative didattiche ed educative, predisponendo un contesto 

educativo complessivamente favorevole all’apprendimento per tutti e, in particolare, per le studentesse 

e gli studenti con maggiori difficoltà e a rischio di abbandono. A questo scopo essi mirano a:  

 a) potenziare le competenze di base a partire dalle scuole secondarie di primo grado con 

attenzione ai singoli studenti fragili, organizzando un ordinario lavoro di recupero e consolidamento 

delle conoscenze e competenze irrinunciabili anche per gruppi a ciò dedicati per ridurre quanto prima e 

preventivamente i divari territoriali ad esse connesse;  

 b) nel primo ciclo contrastare la dispersione scolastica (implicita ed esplicita) e promuovere il 

successo formativo,  mediante un approccio globale e integrato, teso a motivare ciascuno 

rafforzandone le inclinazioni e i talenti, lavorando, tra scuola e extra-scuola, grazie ad alleanze tra 

scuola e risorse del territorio, Enti Locali, Organizzazioni del volontariato e del terzo settore, curando in 

modo costante i passaggi tra scuole e l’orientamento;  

 c) promuovere l’inclusione sociale, la cura di socializzazione e motivazione e l’educazione 

digitale integrata per le persone con disabilità sensoriali e/o intellettive;  

 d) promuovere percorsi di formazione per tutto il Personale e, in particolare modo, per quello 

direttamente coinvolti nelle azioni di innovazione 

 

Orientamenti chiave per la progettazione degli interventi  
 

L’Istituzione scolastica, nell’ambito della propria autonomia, progetta azioni legate all’Investimento 1.4, 

tenendo conto dei seguenti orientamenti-chiave, per garantirne l’efficacia e il raggiungimento dei 

target del PNRR:  
 

DURATA DELLE AZIONI  

È necessario progettare azioni che abbiano una visione lungimirante attraverso piani pluriennali per 

costruire, formare, sedimentare e rendere efficaci culture omogenee tra scuola o reti di scuole, 

famiglie, comunità locali, volontariato e terzo settore e per rendere robusti i legami con gli attori del 

territorio.  
 

ESPERIENZE DI RETE  

La scuola favorisce progetti di rete con altre Istituzioni scolastiche presenti sul territorio (compresi i 

CPIA) in modo da creare sinergie territoriali, collaborazioni e scambi, anche attraverso occasioni 

sistematiche e continuative di “gemellaggi” anche mediante reti di scuole che affrontano sfide simili 

anche in altri territori, attraverso progetti e innovazioni che si sono rivelate efficaci. Lo scambio e il 

confronto di esperienze innovative virtuose, anche organizzando visite periodiche e ospitalità 

reciproche, insieme a momenti di formazione condivisa, possono contribuire a costruire e arricchire un 

“immaginario resiliente” fondato non tanto su enunciazioni di principio, quanto sul “toccare con mano” 

esperienze in grado di ampliare e moltiplicare i punti di vista dai quali affrontare un problema 

complesso, dovuto a molteplici fattori. 
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COMUNITÀ EDUCANTE, CO-PROGETTAZIONE E COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE E DEL TERRITORIO  
 

Costruzione di una comunità educante anche mediante patti educativi territoriali, capaci di coinvolgere 

studentesse e studenti, famiglie e territorio; 

predisposizione di progettazione in divenire e permanente, posta a sistema pluriennale, adattata alle 

specifiche realtà e finalizzata a valorizzare l’insieme dei soggetti del territorio e delle risorse 

necessarie; 

raggiungere, attraverso tale progettazione, il miglioramento dell’offerta formativa e i risultati relativi al 

successo scolastico e formativo delle studentesse e degli studenti.  

La Scuola valorizza, inoltre, il ruolo delle famiglie, rafforzando il rapporto tra genitori e insegnanti, 

anche con l’offerta di occasioni di formazione e partecipazione.  

 

INTEGRAZIONE TRA SCUOLA ED EXTRA SCUOLA  
 

Offerta curricolare integrata con quella extracurricolare: interventi capaci di intrecciare i percorsi di 

apprendimento curricolari con quelli extra-curricolari, alimentando e facendo crescere una metodologia 

che sappia arricchirsi di esperienze multiple.  

Ampliamento del tempo scuola come tempo educativo, tenuto conto delle risorse, attraverso l’apertura 

della scuola e dei suoi laboratori durante la giornata, anche attraverso la possibilità di utilizzare gli 

spazi del territorio (giardini, musei, spazi delle associazioni etc.) in stretta collaborazione con gli Enti 

Locali. 

 
PREVENZIONE  
 

Le azioni e gli interventi vanno progettati in modo longitudinale, per seguire i percorsi educativi e di 

apprendimento nel loro evolversi e, in particolare, per poter intervenire con tempismo e in modo 

preventivo anche in base ai “segnali flebili”, che sono indicatori importanti del potenziale rischio di 

situazioni di disagio, fragilità e abbandono, molto spesso sottovalutati 

 
POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE E PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI PER STUDENTESSE E 

STUDENTI PIÙ FRAGILI 
 

Creazione di percorsi formativi per il potenziamento delle competenze, in modo da superare le attuali 

criticità, anche attraverso una personalizzazione degli apprendimenti, il tutoraggio e il ricorso alla 

didattica laboratoriale.  

Presa in carico individuale nei casi di maggior fragilità: definizione di programmi individualizzati rivolti a 

studentesse e studenti con maggiore fragilità negli apprendimenti, in condizione socio-economica 

disagiata, con bisogni educativi speciali o con background migratorio. 

 
CONTINUITÀ NELLE FASI DI TRANSIZIONE E ORIENTAMENTO  
 

Prestare cura all’orientamento nella transizione tra scuola Secondaria di primo e secondo grado per 

aiutare le studentesse e gli studenti e le loro famiglie a effettuare le scelte più congruenti con le loro 

capacità e potenzialità. 
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Finanziamento PNRR - Missione 4 - investimento 3.2 “Scuola 4.0 – Scuole innovative, nuove 

aule didattiche e laboratori” 

 

La linea di investimento del PNRR “Scuola 4.0” coinvolge tutte le scuole statali e mira a trasformare gli 

ambienti scolastici in ambienti digitali muniti di dotazioni digitali avanzate e, nel secondo ciclo di 

istruzione, di laboratori avanzati per l’apprendimento delle professioni digitali del futuro. La presente 

linea d’azione è fortemente connessa ad altre linee di investimento che puntano a potenziare la 

formazione del docenti e personale scolastico sull’utilizzo delle tecnologie digitali nei processi di 

apprendimento-insegnamento e delle metodologie didattiche innovative all’interno di spazi di 

apprendimento appositamente attrezzati e a potenziare l’uso delle tecnologie in chiave inclusiva quale 

strumento di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica. 

 

L’investimento 3.2 “Scuola 4.0 – Scuole innovative, nuove aule didattiche e laboratori” prevede un 

finanziamento per la trasformazione di classi in ambienti di apprendimento innovativi e la creazione di 

laboratori per le professioni digitali del futuro, in sinergia con i fondi strutturali REACT EU, attualmente 

in corso di attuazione, per il cablaggio degli edifici scolastici e la digitalizzazione didattica e 

amministrativa delle scuole. 

 

Framework 1 – Next Generation Classrooms  
 

Next Generation Classrooms è il titolo della prima azione del Piano “Scuola 4.0”, che prevede la 

trasformazione di almeno 100.000 aule in ambienti innovativi di apprendimento. Le comunità 

scolastiche del primo e del secondo ciclo progetteranno e realizzeranno ambienti fisici e digitali di 

apprendimento (on-life), caratterizzati da innovazione degli spazi, degli arredi e delle attrezzature e da 

un nucleo portante di pedagogie innovative per il loro più efficace utilizzo, secondo i principi delineati 

dal quadro di riferimento nazionale ed europeo. La trasformazione fisica e virtuale deve essere 

accompagnata dal cambiamento delle metodologie e delle tecniche di apprendimento e insegnamento.  

 

2.1 La ricerca sugli ambienti di apprendimento innovativi  

 

La storia della pedagogia e della ricerca educativa ha offerto rilevanti contributi sull’influenza dei 

luoghi, degli spazi e degli ambienti nel processo di apprendimento.  

La ricerca internazionale più recente ha posto particolare attenzione su quali siano i processi di 

preparazione necessari per la transizione verso i nuovi spazi, i tipi di pratiche didattiche innovative che 

possono essere abilitate da questi spazi (apprendimento attivo, collaborativo, interazioni sociali, etc.), 

le culture organizzative, la leadership, il ruolo dei docenti alla base del loro più efficace utilizzo, il 

design degli spazi e degli arredi, le tecnologie migliori per abilitare gli ambienti all’apprendimento, le 

relazioni tra spazio interno ed esterno e tra ambienti digitali e fisici.  

Molte sono le denominazioni e le definizioni prodotte nell’ambito della ricerca per descrivere questi 

spazi arricchiti dalle tecnologie: ambienti moderni di apprendimento, ambienti di apprendimento misti, 
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classi del futuro, ambienti aumentati dalla tecnologia. Come già auspicato nelle Conclusioni del 

Consiglio europeo sull’istruzione digitale nelle società della conoscenza europee del 2020, è necessario 

avvalersi della ricerca per promuovere soluzioni pedagogiche innovative e contribuire alla definizione, 

all’attuazione e alla valutazione delle politiche, utilizzando i risultati delle pubblicazioni e degli studi 

pertinenti in materia di istruzione digitale realizzati dagli Stati membri e dalle organizzazioni 

internazionali, in particolare l’OCSE, l’UNESCO e il Consiglio d’Europa.  

 

L’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) ha definito alcune 

caratteristiche degli ambienti fisici di apprendimento, che devono essere adeguati (soddisfare i requisiti 

minimi per assicurare il comfort, l’accesso, la salute e la sicurezza degli utenti), efficaci (supportare le 

diverse esigenze di insegnamento e apprendimento per permettere alla scuola di raggiungere i suoi 

obiettivi educativi), efficienti (massimizzare l’uso e la gestione dello spazio e delle risorse per ottenere 

il massimo risultato in termini di risultati per studenti e insegnanti). 

 
 

I 7 PRINCIPI DELL’APPRENDIMENTO OCSE 

1 L’ambiente di apprendimento riconosce nei discenti i principali partecipanti, incoraggia il loro 

impegno attivo e sviluppa in loro la consapevolezza delle loro attività da discenti. 

 

 

 

 

 

 

 

2 L’ambiente di apprendimento si fonda sulla natura sociale dell'apprendimento e incoraggia 

attivamente un apprendimento cooperativo propriamente organizzato. 

3 I professionisti dell’apprendimento all’interno dell’ambiente di apprendimento sono perfettamente 

in sintonia sia con le motivazioni degli studenti che con il ruolo cruciale  che le emozioni  hanno 

nell’ottenimento dei risultati. 

4 L’ambiente di apprendimento è estremamente sensibile alle differenze individuali tra gli studenti 

e le studentesse che lo compongono, ivi comprese le loro conoscenze pregresse. 

5 L’ambiente di apprendimento elabora programmi che richiedono un impegno costante mettendo tutti 

in gioco senza provocare un sovraccarico eccessivo di lavoro. 

6 L’ambiente di apprendimento opera  avendo ben  presenti le aspettative e  implementa strategie  di 

valutazione coerenti con tali aspettative; pone altresì una forte enfasi sul feedback formativo per 

supportare l’apprendimento. 

7 L’ambiente di apprendimento promuove con convinzione la  “connessione orizzontale” tra aree 

di conoscenza e materie, nonché con la comunità e il mondo più in generale. 

 

Riveste, quindi, una grande rilevanza il ruolo dei docenti nella gestione dello spazio, che viene 

valorizzato dai 7 principi dell’apprendimento OCSE che devono essere tenuti presenti per progettare gli 

ambienti di apprendimento innovativi. 
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Molti sono gli studi che hanno sottolineato il ruolo centrale della relazione fra spazio, pedagogia e 

tecnologia come supporto alle attività di apprendimento per promuovere una maggiore efficienza ed 

efficacia nel raggiungimento dei risultati di apprendimento desiderati, anche favorendo una più forte 

interattività in classe. Sono principalmente i docenti quali “utilizzatori” ad avere, poi, la responsabilità e 

il compito di allineare lo spazio e le tecnologie alla pedagogia, ai tempi, luoghi, persone, relazioni e 

attività connesse ai rispettivi scopi educativi per i quali gli ambienti sono stati creati. 

 

Fondamentale è il ruolo dei dirigenti scolastici nell’introdurre il cambiamento nell’ambiente esistente 

per consentire ai docenti di organizzare il loro insegnamento in modo diverso, prototipare e 

sperimentare nuove disposizioni spaziali della classe e nuove metodologie didattiche, 

guidando il processo di trasformazione e attivando risorse interne di supporto e di 

accompagnamento.  

 

Altrettanto importante è il processo di progettazione dell’ambiente di apprendimento, che può anche 

includere una fase di progettazione partecipata, allargata ai docenti e agli studenti e guidata dai 

progettisti degli ambienti, in grado di promuovere un design di aula in linea con i metodi di 

apprendimento innovativi praticati dai docenti. 

 

Per realizzare ambienti fisici di apprendimento innovativi, oltre allo spazio fisico, è necessario 

disporre di arredi e di tecnologie a un livello più avanzato rispetto a quelli base di cui oggi già 

dispongono le scuole. A un livello intermedio gli ambienti sono caratterizzati da arredi mobili, modulari 

e scrivibili, che permettono un maggior grado di flessibilità per consentire una rapida riconfigurazione 

dell’aula nella quale sono presenti monitor interattivi intelligenti, dispositivi digitali per gli studenti con 

connessione wifi, piattaforme cloud. A un livello più avanzato gli arredi possono diventare trasformabili 

e riposti fino a liberare l’ambiente, gli spazi possono essere articolati per zone di apprendimento, con 

tecnologie che favoriscono l’esperienza immersiva, più superfici di proiezione, un forte collegamento 

con gli ambienti virtuali, la possibile fruizione a distanza di tutte le attività didattiche, una connettività 

completa alla rete. 

Il potenziale della tecnologia, che nell’era digitale contemporanea è ovunque, può essere un fattore 

ambientale chiave per l’efficacia degli apprendimenti e per il conseguimento delle competenze di vita e 

di cittadinanza. Le tecnologie consentono di poter accrescere la cooperazione e le relazioni fra 

studenti, fra docenti e fra studenti e docenti, di personalizzare e rendere flessibili le 

modalità di apprendimento, di gestire una gamma ampia di fonti, dati e informazioni on line, di 

acquisire competenze orientate al futuro, fondamentali per la cittadinanza e il lavoro, di attivare 

strumenti di verifica e di feedback degli apprendimenti avanzati, di rafforzare i rapporti con le famiglie 

e i partenariati a livello locale e globale. 

 

Gli ambienti fisici di apprendimento non possono essere oggi progettati senza tener conto anche degli 

ambienti digitali (ambienti on line tramite piattaforme cloud di e-learning e ambienti immersivi 

in realtà virtuale) per configurare nuove dimensioni di apprendimento ibrido. L’utilizzo del metaverso 

in ambito educativo costituisce un recente campo di esplorazione, l’eduverso, che offre la possibilità di 
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ottenere nuovi “spazi” di comunicazione sociale, maggiore libertà di creare e condividere, offerta di 

nuove esperienze didattiche immersive attraverso la virtualizzazione, creando un continuum educativo 

e scolastico fra lo spazio fisico e lo spazio virtuale per l’apprendimento, ovvero un ambiente di 

apprendimento onlife. 

 

Requisiti comuni di sicurezza, di benessere, di privacy, devono essere garantiti sia per gli 

ambienti di apprendimento in presenza che per gli ambienti di apprendimento digitali, anche con la 

previsione di specifiche azioni didattiche circa i rischi connessi all’utilizzo improprio delle 

tecnologie. 
 

La progettazione della trasformazione delle aule esistenti in ambienti innovativi necessita della 

collaborazione di tutta la comunità scolastica per l’effettivo esercizio dell’autonomia didattica e 

organizzativa della scuola. Il dirigente scolastico, in collaborazione con l’animatore digitale, il team per 

l’innovazione e le altre figure strumentali, costituisce un gruppo di progettazione, coinvolgendo i 

docenti e gli studenti. La progettazione riguarda almeno tre aspetti fondamentali:  
 

-il disegno (design) degli ambienti di apprendimento fisici e virtuali;  

-la progettazione didattica basata su pedagogie innovative adeguate ai nuovi ambienti e 

l’aggiornamento degli strumenti di pianificazione;  

-la previsione delle misure di accompagnamento per l’utilizzo efficace dei nuovi spazi didattici.  

 

Il design degli ambienti è caratterizzato dalla mobilità e flessibilità, ovvero dalla possibilità di cambiare 

la configurazione dell’aula sulla base delle attività disciplinari e interdisciplinari e delle metodologie 

didattiche adottate, con arredi facilmente riposizionabili, attrezzature digitali versatili (schermo, 

proiezione, dispositivi digitali per studentesse e studenti), rete wireless o cablata. Un valore aggiunto 

può essere rappresentato anche dal promuovere l’inter-connettività delle aule con altri spazi di 

apprendimento e l’inclusività, intesa come accessibilità per tutti e comunicazione con spazi comuni, 

all’aperto, luoghi ricreativi.  

A seconda dell’ordine e del grado di scuola, l’allestimento degli ambienti dovrà essere calibrato sui 

traguardi di competenza e sugli obiettivi di apprendimento, modulati in base al curricolo e all’età degli 

studenti. L’ambiente fisico di apprendimento dell’“aula” dovrà essere progettato e realizzato in modo 

integrato con l’ambiente digitale di apprendimento, affinché la classe trasformata abbia anche la 

disponibilità di una piattaforma di apprendimento, che può spaziare da una semplice piattaforma di e-

learning a una piattaforma di realtà virtuale che riproduce l’ambiente fisico della classe. Un supporto 

per l’autovalutazione delle diverse dimensioni da sviluppare per la progettazione mirata degli interventi 

è costituito da SELFIE, strumento promosso dalla Commissione europea, che può accompagnare la 

fase iniziale di mappatura delle aree da migliorare per promuovere l’educazione digitale nella scuola. 

Le Next Generation Classrooms favoriscono l’apprendimento attivo di studentesse e studenti con 

una pluralità di percorsi e approcci, l’apprendimento collaborativo, l’interazione sociale fra studenti e 

docenti, la motivazione ad apprendere e il benessere emotivo, il peer learning, il problem 

solving, la co-progettazione, l’inclusione e la personalizzazione della didattica, il prendersi cura dello 
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spazio della propria classe. Contribuiscono a consolidare le abilità cognitive e metacognitive (pensiero 

critico, pensiero creativo, imparare ad imparare e autoregolazione), le abilità sociali ed emotive 

(empatia, autoefficacia, responsabilità e collaborazione), le abilità pratiche e fisiche (uso di nuove 

informazioni e dispositivi di comunicazione digitale).  

 

La promozione delle pedagogie innovative e delle connesse metodologie didattiche costituisce, 

pertanto, uno snodo importante del lavoro di progettazione didattica ed educativa per utilizzare tutto il 

potenziale degli ambienti di apprendimento trasformati e deve essere progettata contestualmente agli 

spazi, grazie a una leadership pedagogica che possa incoraggiare una cultura dell’apprendimento e 

dell’innovazione in tutta la scuola. È necessario che la progettazione didattica, disciplinare e 

interdisciplinare, adotti il cambiamento progressivo del processo di insegnamento e declini la 

pluralità delle pedagogie innovative (ad esempio, apprendimento ibrido, pensiero computazionale, 

apprendimento esperienziale, insegnamento delle multiliteracies e debate, gamification, etc.), lungo 

tutto il corso dell’anno scolastico, trasformando la classe in un ecosistema di interazione, 

condivisione, cooperazione, capace di integrare l’utilizzo proattivo delle tecnologie per il miglioramento 

dell’efficacia didattica e dei risultati di apprendimento 
 

Allo stesso tempo gli ambienti innovativi e le tecnologie possono rappresentare una importante 

occasione di cambiamento dei metodi e delle tecniche di valutazione degli apprendimenti in 

chiave formativa e motivazionale, grazie al contributo offerto dalle tecnologie digitali che consentono di 

avere feedback in itinere per monitorare e migliorare sia il processo di apprendimento dello 

studente che di insegnamento da parte del docente.  
 

L’autonomia di ricerca e sviluppo delle scuole (art. 6 del D.P.R. n. 275/1999) deve costituire uno 

strumento fondamentale per rilanciare, all’interno del processo di trasformazione degli spazi di 

apprendimento promossa dal PNRR, l’adozione delle pedagogie innovative. I docenti come 

professionisti creativi del processo di apprendimento possono favorire la motivazione e l’impegno 

attivo delle studentesse e degli studenti, utilizzando modelli educativi progettati a misura della loro 

inclinazione naturale verso il gioco, la creatività, la collaborazione e la ricerca. 

Contestualmente saranno necessari la revisione e l’adattamento degli strumenti di programmazione 

della scuola, dal piano per l’offerta formativa al curricolo scolastico, al sistema di valutazione degli 

apprendimenti, anche per favorire l’acquisizione delle competenze digitali che costituiscono un nucleo 

pedagogico trasversale alle discipline, in coerenza con il più recente quadro di riferimento europeo 

delle competenze digitali dei cittadini DigComp 2.2. 

 

La formazione continua rappresenta la prima azione di supporto, prevedendo la partecipazione dei 

docenti alle iniziative formative rese disponibili dal Ministero dell’istruzione sulla piattaforma 

ScuolaFutura, organizzando percorsi formativi specifici all’interno della scuola, creando comunità di 

pratiche interne ed esterne fra i docenti per favorire lo scambio e l’autoriflessione sulle metodologie, 

con il contributo dell’animatore digitale e del team per l’innovazione, potenziando la partecipazione dei 

docenti a esperienze di mobilità internazionale anche attraverso il programma Erasmus+ e lo scambio 
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delle pratiche all’interno della piattaforma e-Twinning. Ciascun docente potrà altresì svolgere 

un’autoriflessione utilizzando la piattaforma della Commissione europea, SELFIE for teachers, per 

sviluppare le sue competenze digitali e l’uso delle tecnologie digitali nella pratica professionale.  

La scuola dovrà rafforzare gli spazi di confronto e di autoriflessione della comunità dei 

docenti, l’attività di coordinamento in gruppi di progettazione didattica interdisciplinare, la revisione 

del curricolo e degli strumenti di valutazione.  

La costituzione di reti di scuole innovative e la creazione di gemellaggi, anche promossi dagli Uffici 

scolastici regionali e dalle équipe formative territoriali, possono favorire l’allargamento della comunità 

di pratiche e lo scambio di risorse educative e di sperimentazioni. 
 

Le attività qui elencate costituiscono parte integrante delle azioni previste nel Piano di 

Miglioramento (PdM) di Istituto, inerenti alle seguenti aree di intervento: 

 

a) programmi e iniziative specifiche di mentoring, counseling, formazione e orientamento; 

b) percorsi di potenziamento delle competenze base, di motivazione e di accompagnamento; 

c) percorsi formativi e laboratoriali extracurricolari; 

 

 

Tipologia di azione 

Modalità 

organizzativa 

percorsi di mentoring e orientamento 
 

Al fine di sostenere il contrasto della dispersione scolastica (implicita ed esplicita) 

gli studenti che mostrano particolari fragilità, motivazionali e/o disciplinari, sono 

accompagnati in percorsi individuali di rafforzamento attraverso mentoring e 

orientamento, sostegno disciplinare, coaching. 

 

 

 

individuale 

 

percorsi di potenziamento delle competenze base,  

di motivazione e di accompagnamento 
 

Le studentesse e gli studenti che mostrano particolari fragilità disciplinari sono 

accompagnati attraverso percorsi di potenziamento delle competenze di base, di 

motivazione e ri-motivazione e di accompagnamento ad una maggiore capacità di 

attenzione e impegno, erogati a piccoli gruppi. 

 

 

 

piccoli gruppi 

percorsi formativi e laboratoriali extracurricolari 
 

Tale attività si riferisce a percorsi formativi e laboratoriali extracurriculari, 

afferenti a diverse discipline e tematiche in coerenza con gli obiettivi specifici degli 

interventi progettati dalla scuola, anche in rete con il territorio. I percorsi per 

studenti possono essere di volta in volta ridefiniti (disciplinari, interdisciplinari, 

cinema, teatro, sport, musica, etc.). 

 

 

 

gruppi 
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Tappa procedurale  (fonte Ministero dell’Istruzione) 

Sottoscrizione dell’atto d’obbligo per la realizzazione delle attività per il 

rispetto di tutte le condizionalità previste dal  PNRR, indicazione del 

Codice Unico di Progetto (CUP), assunzione in bilancio del finanziamento, 

progettazione esecutiva degli ambienti e dei laboratori 

dicembre 2022 

Adozione della Strategia Scuola 4.0 marzo 2023 

Individuazione tramite apposite procedure selettive dei soggetti affidatari 

delle forniture e dei servizi, nel rispetto delle norme nazionali ed europee in 

materia di appalti  

giugno 2023 

Realizzazione degli ambienti innovativi di apprendimento e dei laboratori 

per le professioni digitali del futuro e collaudo delle relative attrezzature e 

dispositivi  

giugno 2024 

Entrata in funzione e utilizzo didattico dei nuovi ambienti e dei laboratori  a.s. 2024-2025 

 

La realizzazione delle Next Generation Classroom e dei Next Generation Labs sarà oggetto di uno specifico 
monitoraggio periodico semestrale sullo stato di avanzamento delle attività. 
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